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Il mondo politico sotto lo shock del duro scontro 

Carter e gli USA in difficoltà 
dopo la rottura con Begin 

Cosa accadrà tra Washington e Tel Aviv? - Critiche alla Casa Bianca da chi 
vuole che Israele resti il perno della politica americana in Medio Oriente 

Una dura nota delia TASS 

L'URSS accusa Carter 
di «doppio gioco» nella 
questione del disarmo 

La Casa Bianca accusata di incrementare la corsa 
al riarmo e di non tener fede agli impegni assunti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il messaggio clic 
Cai UT ILI inviato al congres
so e la relazione annuale del
l'agenzia pei il disarmo ed il 
controllo delle anni vino 
oggetto di critiche da parte 
dell'URSS II Ciemlino -
con note dei maggiori osser
vatori — fa rilevare che in 
America si sta sempre piò 
sviluppando una e corsa agli 
armamenti * e che l'animi-
lustrazione Carter * non man 
tiene le promes-e avanzate 
nel corso della campagna e-
lettorale* Urania e Tass. 
sottolineando la » pericolosi
tà * della situazione, accusa 
no la C.i-..i Bianca di * posi
zioni ambigue » e rilevano 
che il piesidente Carter 
e parla a vuoto » ogni volta 
che ai frontn la questione del 
disarmo. < Alle parole — nota | 
l'agenzia sovietica — non | 
corrispondono i fatti ». j 

Il tono è doro ed è teso a | 
far comprendere all'animi- j 
lustrazione americana che 
l'URSS < non può continuare 
a reità re indiflerente di fron- | 
te a tutte le manovre che il ! 
Pentagono porta avanti per 
inquinare l'atmosfera politi
co diplomatica internaziona
le ». continuando, tra l'altro. 
a Tornire armi i in ogni zona 
calda del mondo » e fomenta
re « azioni pericolose e ma
novre antisovietiche •». 

In un dispaccio da Wa-
«hington l'agenzia TASS preci
sa dettagliatamente queste 
« accuse ». La corrispondenza. 
letta più volte alla radio e 
alla TV. assume un vero e 
proprio carattere di <t nota 
ufficiale ». Commentando la 
relazione americana e il mes
saggio di Carter la TASS 
mette in luce, in primo luo
go. quanto affermato anche 
dalla Casa Bianca e cioè che 
un accordo URSS USA sulla 
limitazione delle armi strate
giche potrebbe rallentare e. 
forse, blocciire anche l'intro- j 
chi/ione di nuovi sistemi di } 
armi capaci di modificare J 
l'equilibrio strategico. 

Ma le dichiarazioni di Car- I 
ter — e cioè il messaggio che ; 
il presidente ha fatto seguire 
alla relazione annuale dell'a
genzia per il disarmo — non 
rispecchiano questa esigenza. 
L'amministrazione americana 
sta facendo — nota la TASS 
— « un doppio gioco •»: da li
na parte afferma che è ne
cessario garantire la stabilità 
tra URSS ed USA e che 
questo è uno degli obiettivi i 
più urgenti dell'azione per il 
controllo degli armamenti: . 
dall'altro dichiara che la pò- 1 
litica americana nel campo j 
della sicurezza nazionale do- ! 
\ rebbe assicurare il raffor- | 
7amento generale del poten- j 
ziale militar? del paese. In j 
nitro parole Carter appoggia I 
la linea dell'aumento degli ' 
armamenti. 

La situa/ione diviene quin 
di estremamente stria e * pe
ricolosi! *. I sovietici n'evano 
che nonostante tutte le prò 
messe avanzate da Cu ter 
durante la campagna eletto 
i.ile gli stanziamenti nvhtari 
ISA sono stati aumentati di 
Hi miliardi di dollari e che 
nel 107'J raggiungeranno il 
più alto livello- circa l.'iO mi 
Mai di di doli..-ri. 

Gli stanziamenti — notano 
gli osservatori di Mosca — 
porteranno ad una paurosa 
intensificazione della costru
zione di armi solistieatissime. 
Si stanno già sviluppando i 
piiim di costruzione dei mis
sili * Cruiser » dei sottomari
ni nucleari « Tridcnl ». dei 
missili balistici mtercontincn 
tali, mobili. " M X >. di nuove 
portaerei e navi da guerra, di 
nuovi tipi di testate nuclei!ri 
e carri armati della serie 
* .1/ X l *. 

Altra denuncia sovietica si 
riferisce all'ambiguità di Car
ter nella questione delle armi 
nucleari. Il presidente conti
nua a dire — come ha fatto 
nel suo messaggio — che è 
importante « prevenire la dif
fusione degli armamenti nu
cleari in tutto il mondo ». Ma 
nello stesso tempo, scrivono i 
commentatori di Mosca, gli 
Stati Uniti stanno preparan
do non solo la terribile bom
ba al neutrone, ma stanno 
anche cercando di fornirla ai 
paesi della NATO. 

E' chiaro che si sta regi
strando una nuova, folle 
corsa agli armamenti che ve
de il Pentagono e l'ammini-
stra7.ione Carter impegnati in 
prima fila nonostante le di
chiarazioni favorevoli alla po
litica di disarmo e di con
danna per lo « sviluppo del 
commercio internazionale di 
armi ». 

Su questo punto Mosca 
fornisce una serie di infor
mazioni e denunce. « I fatti 
— scrive la TASS — mostra
no che sono gli Stati Uniti ì 
più grandi mercanti di armi ». 

Risulta che durante questo 
anno gli USA « esporteran
no » armi per una somma 
record di 13.2 miliardi di dol
lari (2 miliardi in più dello 
scorso anno) e che la metà 
delle « forniture » sarà diretta 
nel Medio Oriente e negli 
stati del Golfo Persico l'I
sraele. Arabia Saudita ed I-
ran). 

La TASS. nella sua denun
cia. precisa poi che « negli 
ultimi sei anni gli Stati Uniti 
hanno forn.to ad Israele ar
mi per 7 miliardi di dollari e 
the ora si apprestano ad in
viare armamenti estrema-
menti sofisticati per 1.8 mi
liardi di dollari: « ecco per
chè tutte le parole di Carter 
sulla sua volontà di diminui
re le forniture militari all'e
stero non sono altro che pa 
role al vento? 

c. b. 

Alla conferenza sulla scienza 

Hua Kuo-feng sollecita 
un «piò alto livello scientifico» 
PECHINO — In un discorso 
pronunciato ossi durante !;« 
conferenza nazionale sulla 
scienza, il presidente Hua 
Kuo feng ha additato come 
« un compito di importanza 
strategica * i l 'elevamento del 
hve'.lo scientifico e culturale 
della nazione *. allo scopo d. 
« ammodernare il paese se 
condo la via socialista ». 

Parlando della necessità 
che « l'intera nazione cinese 
raggiunga un livello molto 
più al to». Hua Kuo-feng ha 
detto che « si deve avviare un 
nuo\o sostenuto movimento 
per lo studio^, portare a un 
nuovo livello lo studio politi
co e al tempo stesso « a c q u -
sire le conoscenze scientifi
che moderne e padroneggia
re le capacita tecniche e i 
metodi di gestione indispen
sabili alla produzione moder
na >\ « La politica è al posto 
di comando, è l 'anima d: tut-
t o ». ma « non possiamo solo 
occuparci della politica e ri
manere privi di ogni cono
scenza del lavoro tecnico e 
professionale ». ha affermato. 

Per la Cina, socialismo e 
ammodernamento sono obiet
tivi «indivisibili», solamente 
« perseverando nella rivolu
zione socialista » e a ade 
guando la sovrastruttura e 
le relazioni di produzione al 
livello delle forze produtti
ve » sì può realizzare l'am
modernamento e soltanto co 
struemdo una agricoltura, una 

industria, i i 'n rilievi n.»/;o-
nale e » a i >r eiiza e tccnolo 
sin mode—ie 

Hua Kuo-fens La anche 
sottolineato che reìevamen 
to del livello scientifico e 
culturale dclli nazione favo 
n rà .. la partec.pazione dei'e 
masse alla cesiione deìlo 
sTa;o » e .-< un'estensione dei-
la democrazia socialista nella 
vita politica del pae^e ». 

Ceausescu 

negli USA 

o metà aprile 
WASHINGTON* — II capo 
dello stato romeno. N.eolae 
Ceasescu. si recherà .n visita 
ufficiale negli Stati Uniti 
dal 12 al 14 aprile .su invito 
del presidente Carter. Ne ha 
dato notizia il portavoce del
la Casa Bianca 

Il soggiorno a Washington 
del dirigente romeno — ha 
proseguito il portavoce — 
rientra nel quadro degli sfor
zi fatti dall 'ammimstrazione 
americana per migliorare e 
rafforzare i suoi rapporti con 
i paesi dell'Europa orientale. 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Callaghan 
non è riuscito ad attrarre 
l attenzione sulla sua propo
sta di elaborare un piano 
collettivo di azione per uscire 
dalla crisi economica. Il 
mondo politico americano. 
tnjatti, è ancora sotto lo 
shock provocato dalla con
clusione negativa dei colloqui 
Carter Reo'm. Radio, televi
sione. giornali si interrogano 
MI c/'ic cosa accadrà adesso 
tra Washington e Tel Aviv. 
I,a franca impazienza di uno 

i dei più diretti collaboratori 
j di Carter ha gettato olio sul 

fuoco 11 personaggio, che 
nessuno osa citare per nome 
ma clic tutti conoscono, ha 
detto che la sola cosa die 
resta da fare è provocare la 
caduta di Regni e la ma so-
.stituzhne con un un'ilo più 
lagianevale II primo mini
stro israeliano non ha perdu
to la calma. Ha detto, con 
una punta di sarcasmo: « lo 
.sono stato eletto democrati
camente così come democra
ticamente è stato eletto il 
presidente Carter. Non vedo 
come egli possa provocare la 
mìa caduta né come io possa 
provocare la sua ». 

E' un linguaggio di sfida 
che indica a (piai punto siano 
giunti i rapporti tra i due 
uomini. Le parole del colla
boratore di Carter vengano 
o'igi deplorate in America. 
Ma Regni lia i suoi guai m 
Israele L'opposizione alla 
sua politica sembra montare 
e per ora il candidato più 
probabile alla sua successio
ne sembra essere il ministro 
della Difesa- Ma si riuscirà a 
far cadere Regin? E die cova 
muterà nel caso ciò avvenga? 
Alla prima domanda sarebbe 
imprudente cercare di ri
spondere. E per quanto ri
guarda la seconda la cosa 
migliore da fare, oggi come 
oggi, è ricordare che Begin 
sostiene fermamente tre pun
ti: il mantenimento degli in

sediamenti israeliani in terra 
araba, il rifiuto di interpreta
re la risoluzione dell'ONU 
come obbligo per Israele di 
ritirarsi da tutti i territori 
occupati, l'opposizione alla 
creazione di uno stato pale
stinese. C'è oggi a Tel Aviv 
una maggioranza parlamenta
re che possa prospettare so
stanziali modifiche dell'atteg
giamento dell'attuale governo 
su questi tre punti? ! giorna
li americani se lo chiedono. 
ma nessuno è in grado di 
dare una risposta. Per ora. 
comunque, e questo vale la 
pena di essere annotato, la 
rottura tra Carter e Begin 
crea più difficoltà al primo 
che al secondo. Una grossa 
fetta del mondo politico a-
mericano. infatti. attacca 
Carter e non Begin. E in o-
gni caso il * passo storico * 
proposto dal presidente degli 
Stati Uniti al primo ministro 
israeliano non trova in Ame
rica molti sostenitori. Il che 
vuol dire che se alla Casa 
Rianca si guarda, oltre allo 
stato di Israele, alla realtà 
del mondo arabo di oggi nel 
mondo politico americano, e 
nella pubblica opinione, si 
rimane ancorati allo stato di 
Israele quale perno della 
politica nel Medio Oriente. 

E' in questa situazione che 
il primo ministro britannico 
ha avuto i suoi colloqui con 
il presidente degli Stati Uniti. 
Egli lia insistito su una que
stione cfiiuve. In una situa-
z.onc — egli ha detto — in 
cui la disoccupazione colui-
scc. nell'assieme del mondo 
capitalistico industrializzato. 
dicannove milioni di persone 
non ci si può permettere di 
perdere tempo. Prima di lu
glio. che e l'epoca tn cut si 
terrà a Ronn il quarto verti- i 
ce economico dei sette paesi 
più industrializzati del mon
do capitalistico, bisognerà 
mettere a punto un piano 
globale per imj'edire che si 
viombi in ma cri.si che po
trebbe essere catastrofica. 
Carter, naturalmente, ha det-
t> d: essere perfettamente 
d'accordo Ma a parte il fatto 
che il presciente dea'i Stati 
l 'utt fìen*a.'a probabilmente 
ad altro -- vale ti dire a che 
e isa potrà accadere nel Me
dio Oriente nei g. >rni e nelle 
settimane che terranno — è 
dubbia che di qui a luglio i 
sette f>ae.-i più industrializza-
t- del mondo camtali.stico 
scoprano la bacchetta capace 
d: .perare il miracolo. Anche 
a Londra — nel corso dell'ul-
T'To icr'ice di questo gene
re. il vri*no cui ha partecipa
ta il presidente Carter — .si 
disse di averla trovata. Ma 
c\~ nlnra ad oggi la situazio 
ne si è aggravata. La caduta 
del dollaro, il ricorso, sem
pre più esteso, dei singoli 
',>ce<i a forn.e di protezio 
nismu. il disaccordo perma
nente tra Stati Uniti. Germa
nia occidentale e Giappone, j 
le riperciis-iim aU'm'erno 
stesso degli Stati Uniti delle 
difficoltà della situazione nel
l'assieme del mondo capita-
listicn hanno accresciuto le 
difficoltà che occorre supera
re per elaborare misure col
lettive. 

E' in dato della realtà con
temporanea che per la prima 
volta, forse, viene avvertito 

anche in America. I segni 
sono molteplici. La rotta di 
collisione, ad esempio, che 
caratterizza sempre di più i 
rapporti tra Congresso e Ca
sa Bianca non è soltanto la 
conseguenza del modo di agi
re di Carter e della sua e-
quipe- E', in realtà, l'espres
sione della difficoltà di tro
vare punti di riferimento 
comuni, di esercitare una 
leadership, di costruire una 
reale egemonia L'ultimo epi
sodio è nel dibattito che si è 
aperto attorno alla strategia 
militare. Carter ha cercato, 
atraverso l'ultimo bilancio 
presentato al Senato, di af
fermare la priorità della « di
fesa dell'Europa >. Oggi que
sto gli viene rimproverato. 
Ma non in nome di un ro
vesciamento di priorità bensì 
per chiedere che lo sforzo in 
direzione dell'Europa non 
vada a scapito di altre aree. 
Si finisce con il chiedere, co 
si. un impegno globale di ti
gnale entità ovunque Va'e a 
dire, in termini concreti, che 
occorrerebbe impegnare in 
Africa e in Asia le stesse for
ze. e le stesse somme, im
pegnate in Europa Non è 
chiaro dove andrà a sfociare 
un tale dibattito Ma esso è 
sicuramente la manifestazio
ne assai inquietante, della 
tentazione d< affidare ancora 
una volta agli Stati Uniti il 
ruolo di " gendarme armato » 
del mondo E cosa indica 
questo orientamento se non 
il tentativo di puntare su una 
leadership militare in conse
guenze della manifesta diffi
coltà di esercitare una lea
dership politica? 

Alberto Jacoviello 

Indiretto attacco a Begin del ministro della Difesa 

Weizman propone un governo 
di unità nazionale in Israele 

Prudente risposta dei laburisti - Prime divisioni nella coalizione governativa: il Movimento democratico per 
il cambiamento annuncia che rivedrà la sua posizione - Dura polemica del premier all'indirizzo di Washington 

Comunicato della Forza di dissuasione 

Vietato l'ingresso in Libano 
di ogni aiuto straniero 

BEIRUT — Un comunicato 
della Forza di dissuasione ara
ba diffuso ieri afferma che 
in seguito alla risoluzione 425 
dell'ONU. all'ingresso dei ca
schi blu nel Libano meridio
nale ed « ora che il problema 
del sud è diventato una que 
stione puramente libanese » 
qualsiasi ingerenza straniera 
in campo militare ed ogni 
peggioramento in questo set
tore. a qualsiasi parte attri
buibile. sono da considerarsi 
un ostacolo al ritiro delle for
ze israeliane. Il comunicato 
informa anche che i caschi 
verdi della forza di dissua 
sione, e cioè i militari siriani. 
hanno ricevuto l'ordine di 
« vietare da oggi l 'entrata di 
qualsiasi forza militare in 
uomini e materiale, in terri
torio libanese e di impedire 
l'arrivo di qualsiasi genere 
di aiuto straniero, anche vi
veri e medicinali, ad alcuna 
altra organizzazione libanese 
che non sia emanazione del
lo Stato ». 

Da parte israeliana intanto 
c'è la d'chiarar 'one del mi
nistro della Difesa Weizman 
sec 'lido cui l'esercito israe
liano. in conformità alla ri
soluzione del Consiglio di Si
curezza dell'ONU. inizierà lo 
sgombero entro una setti 
mana. 

Acquista dimensioni sem
pre più drammatiche il pro
blema dei profughi. Secondo 
un censimento ufficiale essi 
sarebbero già duecentomila. 
Sessantamila sono giunti a 

Beirut. 34 mila a Sidone e 
dintorni. 15 mila nella città 
di Aley. altri sessantamila si 
sarebbero sistemati nelle cit
tadine della regione collina
re del Chouf ed oltre tren
tamila nella pianura della 
Bekaa. 

* * • 
ROMA — La presidenza del
l'associazione nazionale di 
amicizia italo araba esprime 
in un comunicato la sua 
profonda preoccupazione per 
lo sviluppo degli avvenimenti 
in Libano. Rilevato che « par
te notevole del territorio di 
un paese indipendente e so 
vrano. membro della lega dei 
paesi arabi e dell'ONU. le
gato all'Italia e all 'Europa da 
antichi vincoli culturali, è 
stato militarmente invaso ed 
è tuttora occupato dalle t rup 
pe d'Israele ». nel comunica
to si afferma che « non solo 
l'esistenza stessa del Libano. 
come paese indipendente, è 
minacciatai una nuova e più 
grave minaccia di distruzione 
fisica sovrasta il popolo pa
lestinese e la sua organiz
zazione. internazionalmente 
riconosciuta come la legitti
ma guida del movimento per 
l'autodeterminazione naziona
le di quel popolo, un popolo 
che ha diritto e che con tut
te le sue energie aspira ad 
una patria e ad uno stato 
in Palestina ». 

Concludendo l'associazione 
mette in rilievo il pericolo di 
« una estensione catastrofica 
del conflitto arabo-israeliano. 

TEL AVIV - Il fallimento 
dei colloqui di Washington po
trebbe avere gravi conseguen
ze per il premier israeliano 
Begin. forse la sua stessa 
destituzione da capo del go
verno di Tel Aviv. E' già pre
visto per la prossima setti-

• mana un importante dibattito 
parlamentare sul viaggio in 
America e. si afferma a Tel 
Aviv. Begin apparirà al
la Knesset come imputato. 
Secondo il Jerusalem Post in 
quella occasione i laburisti 
presenteranno una mozione di 
sfiducia per chiedere le dimis
sioni del presidente del Consi
glio mentre una delle forma
zioni che sostengono il gover
no. il Movimento Democrati
co per il Cambiamento, ha 
ma fatto sapere che rivedrà 
la sua posizione alla luce del 
viaggio a Washington. 

In questo quadro sembra 
acquisire grande importanza 
l'iniziativa assunta dal mini
stro dellii Difesa Weizman 
che ha proposto la creazione 
di un governo di unità na
zionale e che viene interpre
tata come l'inizio di una ma
novra tesa a creare un gover
no diretto da una personalità 
più gradita a Washington, 
probabilmente lo stesso Wei
zman. Lo afferma, tra gli 
altri, il Jerusalem Post il 
quale scrive che l'iniziativa di 
Weizman tende a creare in 
Israele una nuova costellazio
ne politica e che il ministro 
della Difesa gode della fidu
cia e dell'appoggio di Wash
ington. Il ministro della Di
fesa ha dichiarato a due gior
nali che si impone la forma
zione di un governo di unità 
nazionale nel quale entrino 

anche i laburisti in seguito 
alla grave crisi apertasi con 
gli Stati Uniti. Weizman ha 
anche accusato i il governo di 
Israele ». intendendo eviden
temente Beghin. di non avere 
fatto il possibile per una ri
presa dei negoziati di
retti con l'Egitto dopo che so
no stati interrotti unilateral
mente da Sadat. Ed ha ag
giunto con una chiara nota 
polemica all'indirizzo di Be
ghin che « Israele non avreb
be dovuto preferire le conver
sazioni con gli americani ». 
ma cercare contatti diretti 
con gli egiziani. Dopo avere 
affermato che «• anche in que
sti giorni •» egli mantiene 
stretti contatti con il ministro 
della Difesa egiziano Clamas
si. Weizman ha affermato 
che la mediazione tra Tel 
Aviv e il Cairo svolta recen
temente dall'assistente segre
tario di Stato americano Al
fred Atherton «non ha por
tato alcun vantaggio ad Israe
le o all'Egitto » e che « non è 
escluso abbia persino incep
pato il processo di nace ». 

La pro]H)sta di Weizman. 
che ha ottenuto il favore dei 
partiti che formano la coali
zione governativa, ha ottenuto 
ih\ parte laburista solo una ri
sposta molto prudente. I la
buristi pongono due problemi. 
In primo luogo rilevano che 
un cambiamento di governo 
senza aver prima definito un 
programma ed un piano di pa
ce non servirebbe a niente 
ed in secondo luogo rifiutano 
di avallare le mire personali 
di Weizman. 

Beghin. al suo rientro in 
patria dagli Stati Uniti, ha 
fatto come se niente bollisse I 

in pentola ed ha ostentato. 
con dichiarazioni distensive. 
amicizia e accordo con Wei
zman e con la sua proposta. 
In effetti una controffensiva 
di Beirhin sembra già in atto. 

In effetti lo stesso Begin 
appena rientrato da Washing
ton ha risposto, ai giornalisti 
che lo interrogavano, con to
no duro e con frasi destinate 
a sollecitare l'orgoglio nazio
nale. A chi gli chiedeva un* 
opinione circa le voci secon
do le quali gli USA cerchereb 
bero eli metterlo in difficoltà 
per costringerlo a dimettersi 
ha risposto che « ad eleggere 
il presidente del Consiglio è il 
popolo di Israele » ed ha ag
giunto che nel corso dei collo
qui « mi è stata data l'im
pressione che Israele rappre
senti un ostacolo per la pace 
nel Medio oriente ». Inoltre 
fonti qualificate israeliane af
fermano che il governo di 
Washington si è fatto promo
tore di una ben orchestrata 
campagli;! tesa a costringere 
il primo ministro Beghin a di
mettersi. Queste fonti, che 
hanno accesso alla cerchia dei 
più diretti collaboratori del 
premier israeliano, presenta 
no le dichiarazioni del fun
zionario americano che tutti 
conoscono, ma di cui nessuno 
fa il nome, e che comunque 
hanno creato non poche cri
tiche in USA. come la prova 
che la Casa Bianca e il Di
partimento di Stato stanno 
manipolando gli organi di in
formazione allo scopo di crea
re un'atmosfera di crisi nelle 
relazioni bilaterali nella spe
ranza che l'opinione pubblica 
israeliana volti le spalle a 
Begin. 
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